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Emergenza e Post Emergenza Haiti

Strategia di intervento Ucodep
Versione 21 gennaio 2010

Premessa

Ucodep è già impegnata nell’emergenza Haiti attraverso la distribuzione di acqua in partnership con la rete Oxfam di cui fa parte attraverso una specifica campagna di raccolta fondi già rilanciata da diverse istituzioni toscane (Presidente della Regione Toscana Martini, Province e Comuni, categorie economiche e aziende). Dal 19 gennaio sono state soccorse con acqua e beni di prima necessità circa 5.000 persone e si prevede di arrivare per i prossimi giorni a 12.000, attraverso 4 punti di distribuzione (situati in Carrefour e Petion-Ville).
Ucodep è inoltre attualmente impegnata in un progetto di sviluppo rurale ad Haiti nella zona est (Les Cayes), e in Repubblica Dominicana nella zona di frontiera sud, area coinvolta nelle operazioni di emergenza in quanto strategica per le operazioni di aiuto, sia perché rappresenta la via più rapida per raggiungere le popolazioni colpite, sia per l’accoglienza di feriti e sfollati presso gli ospedali dominicani.
La presenza nella suddetta area da 15 anni può garantire competenza e relazioni utili con ministeri, enti locali, associazioni e società civile, grazie anche all’esperienza maturata con progetti nei settori sanitario, educativo, agricolo e di preparazione ai disastri. In particolare attraverso:

· il miglioramento della qualità dell’educazione attraverso l’introduzione di un approcio olistico ai bisogni educativi del bambino;

· interventi di supporto post traumatico a favore di bambini vittime di uragani (metodologia “Retorno a la Alegria, sviluppata da Unicef);

· progetti di sviluppo rurale e protezione ambientale;
· preparazione ai disastri naturali al fine di mitigarne gli effetti sulla popolazione;

· miglioramento della capacità delle sedi decentrate del Ministero della Salute di conoscere e rispondere alle patologie piú frequenti tra la popolazione.

La situazione ad oggi e cosa è stato fatto
L’emergenza ad Haiti generata dal disastroso terremoto del 12 gennaio 2010 sin dal principio si è dimostrata particolarmente complessa e sta rappresentando una sfida per le agenzie e le ONG umanitarie.

La distribuzione dell’acqua continua  a essere la priorità.  Ci sono infatti ancora notevoli difficoltà in questa azione così come nell’approvvigionamento anche a causa della mancanza di carburante. Allo scopo si sta cercando di trasferire circa 450.000 litri al giorno di carburante dalla vicina Rep. Dominicana, ma si teme che gli stock non siano tutti disponibili.  Inoltre WFP ha distribuito 200.000 razioni alimentari lunedì e altrettante ieri.

La via più rapida di accesso per gli aiuti continua ad essere la strada che unisce Sto Domingo a Port Au Prince via Jimani. L’aeroporto di Port Au Prince continua a funzionare con difficoltà, mentre la Repubblica Dominicana ha autorizzato l’uso di due ulteriori aeroporti nazionali (Barahona e S. Isidro), per decongestionare l’aeroporto di Sto Domingo, a sua volta in difficoltà per i numerosi voli umanitari.  Al momento le vittime sono circa 80.000.
Esistono inoltre due piattaforme per il coordinamento tra agenzie ONU, ONG e altri attori: una in Haiti: http://haiti.oneresponse.info e una in Repubblica Dominicana della quale anche Ucodep è parte: http://plataforma-ayuda-haiti.blogspot.com.

In questa situazione é molto difficile eseguire identificazione di bisogni che possano restare validi anche nei mesi a seguire quando si passerá alla fase di post emergenza e di ricostruzione fisica, economica e morale di una intera nazione giá segnata da problemi atavici di povertá e sottosviluppo.
La strategia a breve e medio termine
L’intervento di emergenza di Ucodep, si struttura in quattro principali momenti da oggi ai prossimi 30 giorni:
1. Attività di primo soccorso umanitario – E’ in corso, attraverso il nostro partner Oxfam, l’aiuto di emergenza, in particolare per quanto riguarda l’accesso ad acqua potabile, medicinali e cibo nell’area maggiormente colpita dal sisma (Petionville, Carrefour). Interventi aggiuntivi nella periferia Ovest di Port au Prince (Croix de Bouquet) sono in corso di identificazione in queste ore da parte del personale di Oxfam e Ucodep e materiale di approfondimento sarà disponibile già nei prossimi giorni.
2. Attività prioritarie per il sostegno educativo post-traumatico e sanitario. Si stanno realizzando identificazioni dei bisogni e interventi di immediata priorità per quanto riguarda due principali problematiche:
a. disordini post-traumatici manifestate dai bambini di etá minore di 14 anni vittime del terremoto nei municipi partner. L’obiettivo è di individuare i casi più difficili affinché possano essere riferiti a strutture specializzate e di consentire agli altri di riprendere il prima possibile la normale attività attraverso la formazione degli insegnanti al riconoscimento del disagio psichico e all’organizzazione di attività ludico didattiche. Ucodep ha esperienza specifica nella metodologia sviluppata da Unicef “Retorno a la Alegria” per il recupero post traumatico dei minori. Interesse ad un intervento in favore di minori e a comunità educative e di accoglienza è stato anche manifestato dall’Istituto degli Innocenti di Firenze.
b. aumento del già elevato rischio di mortalità delle mamme e dei bambini prima, durante e dopo la gravidanza a causa del ridotto accesso ai servizi sanitari di base.  L’obiettivo é di contenere e ridurre la tendenza all’aumento della mortalità sia materna che infantile prevista da UNFPA per i mesi successivi al terremoto tramite la distribuzione di kit sanitari e la formazione di personale paramedico.
A tale proposito,

· è in corso una missione di identificazione dei bisogni e interventi prioritari in ambito educativo, sanitario, di ricostruzione e riattivazione produttiva nell’area di Croix de Bouquet (13 km a ovest della capitale Port au Prince), località colpita e dove si stanno assembrando rifugiati alla quale partecipano due cooperanti di Ucodep. Tale missione è realizzata insieme ad Asomure, Associazione dei Municipi della Regione Enriquillo,  parte della Piattaforma di coordinamento dominicana, e con gli omologhi enti locali haitiani;

· nella prossima settimana, è prevista la realizzazione di una ulteriore missione di identificazione di bisogni e interventi prioritari ai sistemi sanitari locali ad Haiti e in Repubblica Dominicana negli ospedali di frontiera,  con la partecipazione di un esperto della AUSL 8 di Arezzo e da un esperto di emergenze sanitarie di Ucodep.  Tale missione è prevista nell’ambito del Progetto di Iniziativa Regionale (PIR) della Regione Toscana “Sostegno al sistema locale di salute: promozione di stili di vita salutari nei centri di assistenza di base, Repubblica Dominicana”.
3. Identificazione di azioni di post-emergenza.  A partire dal mese di febbraio, in coordinamento con Oxfam, sarà effettuata una identificazione di bisogni e di interventi di post-emergenza, oltre che nelle succitate zone di intervento iniziale, anche a Port au Prince e Les Cayes (nella zona est del paese).  Si interverrà in sostegno alle attività socio-educative e sanitarie già identificate e anche su due ambiti che fin da oggi si individuano di importanza strategica per la fase post-emergenza:

· la mancanza di capacità dei municipi di frontiera haitiani colpiti dal terremoto di pianificare, coordinare e gestire gli interventi di ricostruzione sul proprio territorio.  L’obiettivo sarà di formare e accompagnare sin dai primi momento i municipi partner ad una corretta gestione del territorio attraverso lo scambio di esperienze con enti locali toscani affinché la ricostruzione avvenga tenendo conto dei principi della preparazione ai disastri e dello sviluppo ecosostenibile;

· la riattivazione produttiva agricola con particolare riferimento alle zone maggiormente colpite dal sisma e all’area a sud-est della capitale (Les Cayes), ove è attivo un intervento in appoggio alle cooperative di cafficoltori. Si valuteranno eventuali interventi di riattivazione post produttiva, anche attraverso l’attivazione di relazioni partenariali e solidaristiche tra le cooperative di cafficoltori Haitianani e gli omologhi dominicani, con i quali Ucodep è in partenariato da anni.

Metodologia e partenariato

Nella realizzazione degli interventi di primo sostegno, anche a seguito dell’esperienza maturata nell’intervento tsunami, si applica fin da subito una logica di ampio respiro che tenga conto di criteri di sostenibilitá degli interventi (attraverso l’attivazione di risorse e partner locali) e il tentativo di fornire ad un tempo una risposta a problemi vecchi e nuovi dell’isola.  Inoltre, l’occasione di realizzare interventi in partenariato con lo Stato e la società civile dominicana, sia pur nella cornice di una tragedia senza precedenti, é fornita dalla inaspettata risposta umanitaria e di solidarietà che proprio dal vicino paese ha saputo organizzare e fornire al proprio vicino in difficoltà.  A tale proposito si opererà attraverso le relazioni e agli interventi realizzati dalla Piattaforma della societá civile dominicana rafforzandone e valorizzandone i legami col territorio haitiano e identificando anche possibili relazioni con attori della cooperazione decentrata toscana in Haiti.  In questo senso, altro importante elemento di questa strategia è il coinvolgimento degli attori del Sistema Toscano della Cooperazione Decentrata coni quali Ucodep sta già collaborando e rispetto ai quali ha già svolto un ruolo di significativo raccordo in analoghe operazioni di intervento di emergenza (Libano e in Sri Lanka). Durante i momenti di identificazione già descritti uno dei criteri guida sarà il coinvolgimento delle expertise presenti sul territorio toscano (Protezione Civile, Enti Locali, Strutture sanitarie, etc).
Oltre alla rete di Oxfam che ha già in loco circa 200 operatori attivi, oltre ad attrezzature e mezzi logistici, Ucodep può già contare sull’appoggio dei seguenti partner già attivi:

· “Plataforma de Ayuda a Haití” che raccoglie ONG, associazioni, istituti, sindacati, movimenti della società civile domenicana e a cui partecipano anche associazioni di Municipi e donatori internazionali oltre che ONG come Ucodep. La piattaforma é organizzata in tavoli tra cui spiccano la commissione binazionale, per la canalizzazione dei fondi, per il volontariato, per la salute per la raccolta degli aiuti e per le visite ad Haiti.  Attraverso le varie commissioni, ciascuna coordinata da una diversa organizzazione dominicana e con un efficace e notevole lavoro di coordinamento la Piattaforma sta portando un significativo e fattivo aiuto alla popolazione haitiana in collaborazione con le organizzazioni della società  civile e i municipi di Haiti che ne hanno facilitato analisi dei bisogni e distribuzione degli aiuti.

· ASOMURE, Associazione dei Municipi della Regione Enriquillo, regione di froniera a Sud della Republica Dominicana, dove Ucodep é giá presente da oltre 6 anni, ha giá stabilito contatti con Municipi omologhi sull’altro lato della frontiera e con i quali aveva avviato attivitá a carattere ambientale nell’ambito di un progetto finanziato dalla UE. Durante la prima emergenza, i municipi aderenti a ASOMURE, hanno raccolto materiali di prima necessita’ consegnandoli direttamente alle proprie controparti, in primo luogo al Municipo di Jacmel, duramente colpita dal terremoto.

· UASD, Università Autonoma di Santo Domingo, giá partner di Ucodep in attività educative in Dominicana e fortemente coinvolta nella prima emergenza soprattutto con personale medico e paramedico ma anche con una forte mobilitazione di volontari tra i sui iscritti sia dominicani che haitiani.

Aree di Intervento
· Quartieri di Croix de Bouquet, Petionville e Carrefour in Port Au Prince per la distribuzione di acqua cibo e medicinali;
· Jacmel (33.500 ab);
· Comuni intorno al lago Azuei;
· Area di Les Cayes (zona di intervento del promosso MAE) per l’eventuale riattivazione post emergenza.

[image: image4.jpg]UCODEP



[image: image5.png]


[image: image6.jpg]DONARE CON FIDUCIA



[image: image7.jpg]©



[image: image8.jpg]



2

4


